
TRENTO Anche se, lo dice chia-
ramente, l’ultima parola sul
destino delle società pubbli-
che la avrà la giunta, l’assesso-
re allo sviluppo economico
Achille Spinelli ha le idee chia-
re: «Quella tra Trentino Svilup-
po e Patrimonio del Trentino è
una fusione fattibile» dice rife-
rendosi a una delle indicazioni
emerse nel report della Com-
missione tecnica istituita dal-
l’esecutivo proprio per studia-
re un piano di razionalizzazio-
ne delle società pubbliche. La
Uil con Walter Alotti mette pe-
rò in guardia: «Siamo contrari
— afferma —alla privatizza-
zione degli asset strategici».
«Vorremmo augurarci— di-

ce Alotti—che il decisore poli-
tico non impiegherà altrettan-

to tanto tempo della Commis-
sione per decidere». Quindi
entra nelmerito: «Riguardo al-
la riproposta del contratto uni-
co, per esempio, visto il ridotto
numero di società e la loro spe-
cializzazione di business, non
si capisce che vantaggio esso
possa portare. Sulla governan-
ce del gruppo la Uil sposa l’ipo-
tesi più semplice, il manteni-
mento di una “holding Pat”,
pubblica, rispetto all’altra pro-
posta, quella una holding
esterna (affidata a Trentino

Sviluppo). Riguardo ai capan-
noni industriali c’è invece da
capirne il reale valore e poten-
ziale rendimento, che nel tem-
po è fortemente diminuito».
Per Alotti l’idea di un fondo

immobiliare «è percorribile
ma se si vendessero in parte le
quote anche ai privati, a loro
un certo rendimento deve es-
sere garantito, cosa che diven-
ta assai ardua, ad esempio, sul
patrimonio immobiliare di
Itea. Piuttosto andrebbe rilan-
ciato un nuovo piano di edili-
zia sociale». Un’ultima chiosa
il segretario della Uil la riserva
a Trentino Digitale: «Non vor-
remmo che dietro a tutte que-
ste negatività rilevate dalla
Commissione ci fosse la volon-
tà politica di mettere sul mer-
cato asset ed infrastrutture di-
gitali oggi pubbliche».
Perplessità e dubbi che, al-

meno in parte l’assessore pro-
va a fugare. «Lo scopo della
commissione — ragiona Spi-
nelli — era consultivo. E ovvia-
mente non posso dire da solo
quali saranno le ipotesi di lavo-
ro della giunta, ma esistono
delle operazioni sicuramente
fattibili». Su tutte quella tra Pa-
trimonio del Trentino e Trenti-
no Sviluppo, «che pone il pa-
trimonio immobiliare sotto
un’unica casa e la gestione
operativa di altro tipo sotto
un’altra». Questa operazione
sarebbe da collegare alla crea-
zione di un polo immobiliare
da 4 miliardi, come suggerisce
il documento, che accorpereb-
be gli immobili distribuiti oggi
tra Provincia, Itea, Patrimonio
e Trentino Sviluppo: «È neces-

saria — conferma Spinelli —
una certa attenzione al patri-
monio immobiliare di cui l’en-
te dispone. Ci sono immobili
più pregiati, penso a quelli
commerciali, e immobili che
lo sono meno ma un gruppo
omogeneo, nell’ottica di anda-
re a discutere con il mondo
privato e con la finanza più
evoluta, è utile. Non si tratta—
ci tiene però a precisare — di
uno spossessamento dei beni
della Provincia, ma di una loro
valorizzazione affinché porti-

no entrate». Anche le boccia-
ture della Commissione sulla
fusione tra Cassa del Trentino
e Trentino Riscossioni e sul ri-
torno di Itea a ente pubblico
trovano d’accordo l’assessore:
«Quella di Itea era sempre sta-
ta una proposta della Lega, ma
nel corso degli anni sono cam-
biati gli elementi, su tutti quel-
lo delle imposte; per gli inter-
venti governativi Itea ha bene-
ficiato notevolmente della ri-
duzione del carico fiscale e
quindi le esigenze si sono af-
fievolite. A questo si sono ag-
giunti elementi di costo e di
personale che ci portano a
bocciare quella strada». E sul-
l’architrave che dovrebbe sor-
reggere l’intera riforma, ossia
la holdgin, Spinelli non na-
sconde le sue preferenze: «Me-
glio evitare ulteriori strutture
—affermabocciando lo scena-
rio di una holding privata nei
panni di Trentino Sviluppo e
propendendo così per quella
pubblica della Provincia stessa
— Si può pensare a un ufficio
più strutturato per esercitare
una maggiore attività di con-
trollo sulle partecipate» . Altre
razionalizzazioni sono quelle
di Interbrennero, che dovreb-
be confluire in A22 e Trentino
Digitale, società per la quale la
Commissione suggerisce an-
che una cessione di alcuni as-
set a liberomercato. «Le ipote-
si sono tante— afferma—De-
ve essere chiaro che per noi
Trentino Digitale è strategico,
non c’è alcuna ipotesi di di-
smissione».
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I dubbi
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«Trentino Digitale,
importante
non dismettere
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La giunta ha
preso atto, con
una delibera di
venerdì scorso
del lavoro fatto
dalla
Commissione
tecnica sulla
razionalizzazio
ne delle società
partecipate
della Provincia.
No a Itea ente
pubblico e via
libera ad
alcune fusioni
sono i temi
principali
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